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ERA ORA! Marina Calderone 
Ministro del Lavoro

• IL PUNTO •

La nostra Presidente Nazionale, Collega 
Marina Calderone, è stata nominata 

Ministro della Repubblica italiana con de-
lega al Lavoro e politiche sociali. Compli-
menti vivissimi da tutti noi, Marina! 
Non devo raccontare ai lettori di questa Ri-
vista chi è Marina Calderone, il suo passato 
lo conosciamo e siamo orgogliosi del corag-
gio che ha avuto nell’accettare l’incarico in 
un momento difficile come quello che stia-
mo vivendo. 
Perché dico coraggio: perché muovere criti-
che al sistema è più facile; avere il coraggio 
(da tecnico) di mettersi a disposizione della 
nazione per cercare di cambiarlo (il siste-
ma) è sicuramente più difficile e ci vuole 
davvero molto coraggio in un momento 
come questo e con questo clima di generale 
diffidenza e perché no, anche di odio. 

Sono sfide importanti che le si presenteran-
no già dal giorno dopo l’insediamento. Do-
vrà condividere scelte difficili e qui ne elen-
co solo alcune: 

- Riforma delle pensioni
- Salario minimo legale
- Reddito di cittadinanza
- Costo del lavoro.

Sono scelte sociali con forti risvolti econo-
mici. Certamente non potrà accontentare 
tutti e la mia speranza è che si smetta di 
ideologizzare il mondo del lavoro e si getti-
no le basi per una equa ripartizione delle 
risorse riprendendo il cammino dei doveri 
ancor prima che dei diritti e indirizzando le 
risorse verso coloro i quali possono creare 
ricchezza controllandoli efficacemente ma 
non con tecniche vessatorie. Gli aiuti a 
pioggia leniscono l’immediato ma non co-
struiscono nulla di buono per il futuro. Ci 
vuole una politica stabile che pensi al vero 
tessuto socio economico del nostro Paese ➤
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fatto di micro e piccole imprese, nelle quali 
l’operosità non manca anche se spesso viene 
limitata dall’eccesso di burocrazia e di 
adempimenti inutili. Una politi-
ca sociale che livelli le disugua-
glianze senza creare sacche di 
inefficienza. In materia di occu-
pazione bisogna eliminare gli in-
centivi disincentivanti, l’asfis-
siante cuneo fiscale, una politica 
di inclusione che consenta a tutti di lavorare 
con rafforzamento delle competenze che 
sono l’unica strada per combattere la disoc-
cupazione strutturale consentendoci di esse-
re competitivi con il resto del mondo. 

Da parte nostra siamo sicuri che la nostra 
Presidente, ops! Il nostro Ministro del La-
voro (Marina ci permetterà “il nostro”) sa-
prà muoversi con saggezza ed equilibrio.

A lei auguriamo ogni bene e il successo che 
merita. La competenza non le manca e l’e-
sperienza neppure, inoltre sa di poter conta-
re su 26.000 colleghi pronti a darle una 
mano. Ma la Categoria sarà altrettanto 
pronta a manifestarle il disaccordo se alcu-
ne scelte governative fossero non impronta-
te all’equilibrio e all’equità.

Noi non le faremo mancare suggerimenti e 
proposte di semplificazione normativa per-
ché è questo un altro grande obiettivo da 
raggiungere. Il mondo del lavoro è soffoca-
to da eccessi di normazione, spesso con-
tradditoria dove tutti possono dire tutto e 
spesso chi dovrebbe essere tutelato (il lavo-
ratore) ne viene pesantemente danneggiato 
e scoraggiato nell’intraprendere qualsiasi 
azione perché sarebbe eccessivamente di-
spendioso in risorse fisiche, mentali ed eco-
nomiche rispetto al diritto che vorrebbe aver 
tutelato. Inoltre, ci vuole una vera semplifi-

cazione della Pubblica Amministrazione, 
eliminando norme insensate che mettono in 
difficoltà qualsiasi operatore del diritto, ma-

gistrati compresi. Ricordo a tut-
ti che il prossimo anno festeg-
geremo il centenario della legge 
sull’impiego privato anche se è 
stata totalmente stravolta da in-
tegrazioni e modifiche nonché 
da interpretazioni giudiziali che 

l’hanno resa obsoleta ma che comunque 
“tiene botta” cose si usa dire. Ma che si sem-
plifichino le norme, abrogandole espressa-
mente e non tacitamente; si riprenda a scri-
vere le norme con una tecnica legislativa 
degna di tale nome; si verifichi l’efficacia e 
l’applicabilità delle norme prima di ema-
narle; si smetta con il diritto “circolatorio” 
non degno di un paese civile che può van-
tare una storia di giuristi eccellenti che par-
te dalle codificazioni giustinianee. Cer-
chiamo di diventare un paese normale dove 
la semplicità entra nel fare quotidiano e che 
nessun ostacolo burocratico debba rendere 
infelici persone fisiche e giuridiche.

Un avvertimento però lo voglio dare a 
chiunque osi gettar discredito sulla nostra 
Categoria con illazioni e false notizie: sap-
piate che non solo ci difenderemo ma attac-
cheremo a testa bassa chiunque, perché il 
ruolo di noi Consulenti del Lavoro, che del-
la legalità e della tutela dei deboli ne abbia-
mo fatto una bandiera, non deve essere mi-
nimamente messo in dubbio o in discussione, 
indipendentemente da quelle che saranno le 
scelte governative. Buttarla in caciara o cre-
are discredito come qualcuno sta cercando 
di fare (vi prego di leggere, subito a seguire, 
il graffiante e condiviso articolo del Collega 
Andrea Asnaghi) non giova alla serenità che 
in questo momento tutti abbiamo bisogno.

BUON LAVORO MARINA

• IL PUNTO •


